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:)N0 ic^. virtù taiuii; iknpacicho 
aÌMà^émm^ gli 

de gli huomini , fono la Scelki Po^ ^ 

lare a cui fi vo^ cigni mottiji 

|)crfuadcwl lor operar hemitò miftunola j l^ no^ 
biltà dc'loro natali ini sforzà '^Aikmagasùm fy*^ 
patia finalmente tibno lAàèiamù a pigliarle per 
mie Cinofure > come due ftelle dìicdè nel Cielo 
Romano per ricadérlo più liMnioofc^n 
dori della Germania • Non più Vantiii 1 Hercolc 

h % Gal-' 
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Gallico dTiaucr formato con Tcloquenzà catcnti 
d'oro per allacciare gli huomini : poiché (cnza it 
fauellarc fanno allcttar le Stelle • Parli il Liceo 
Cregoriano>airhora che vidde nelle SS. loro 111."* 
raddoppiare i Fichi Mirandolani > e mancar per 
così dire , chi potcfle fronteggiarle con teotogici 
argomenti > benché fbffe concorfa la più {àpientc-> 
corona d'Eccellenti Teologi,che vantaflfe Romaia 
tal teirpo,pcrloche forprefi d'ammiratione con in- 
arcate ciglia lèntiuafi da ogni banda rifonare,con- 
cetti d'encomij, e dire : ò come le neui delle Ger- 
manie con marauiglio{à antipariftafi accendono 
gli fpiriti di queftinouelli ingegni per donare ali* 
Europa nuouc fènici \ Perciò non deuono mara- 
uigliarfi fe violentatcshora per dimoltratione della 
mia ofleruania le dedico quefta mia compofitione: 
Picciolo è il dono: ma grande all'incontro raflFct- 
to del donante^benche non dona^chi deue, e deb- 
bito delle mie obligationi . Le prego pertanto,che 
con la loro innata benignità leggendo compati- 
fcano le debolezze del talento, aggradendo gli ot- 
timi defidcrij della itiia mente . E qui per fine con 
quella humiltà y che poflb maggiore le auguro A 
colmo d'ogni felicità . * »-^^^ v ?* n/.i jjt'irJ 
Delle Signorie loro IlluArifTime - ^c^.i^'Uift \ 

• • . . . . . •• J . ' .„..:. ^ ^ i 

^ y* Dcuotifs.6c Obligatff?^ ^cruitore . ;: 
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.\ VAVrO R E — 

... ^ ••. ; ;. :•. à chi leggo - ' ■ '• v- 

SO, ctfè à non fochi parrà troppo arrifchiafo i/. /ma 
penfiero : ma la nm:effi(ac* hò bauuto per ^bbiM- 
re di cui riuertfco i commandi fcancellarà que^ 
Jl^ ardir e . Contuttociò pauentauo arrifcbiarlo neU 
■ la corrente delle Stampe, poiché pareuami vedere-, mn^ 
già quel Drago-, ch'a gola aperta ajpettaua il parta per 
diuorarlo : ma ben sì Cerberi^ Idrcy Bafilifchi^ che con^ 
sbiegar de gli occhi, col digrignar de i dentice con latra^ 
' ti 'uanno in traccia per annientarlo ; temeuo sì per non 
accingermi in materia così aftrufa neWe^licarla ; come 
anche per non entrare dotte eruditi ingegni fanno pom^ 
pa de' per egri ne oppinioni . Ma all' bar a , che multo più 
Jlauo dubbio/o , Je io doueuo fepellirlo neWobliuione > à 
palejarlo ; mi caddero in penjìero i giuochi da Enea^ 
per honorare le cene ti d'Anchife, trà molti altri de" quali 
fu il porre per berfaglio 'una viua Colomba legata nella 
cima d vn albero di naue . che doueuano colpire 

• tefero gli archi^ e le quadrella traforo difubito dalle^ 
faretre . Auanti a tutti il figlio d' Irtaco 'vibrò il pen^ 
; nutofirale , che percuotendo Varia , inueflt V albero /f è 
" tremare il legnoy e Jpauentare Augello . Il fecondo fù 
^emmo , che fioccando colpì in su la corda , recife il 

nodo^ che la teneua prigioniera , e in libertà lafsiolla^', 
e per lo Cielo velocemente fi die a fuggir ex ciò veduto da 

• Euritioj che già haueua tefo Parco , lo trafSe , la ferì Ì7i 
modo-, che con lo fir ale cadde a terra trafitta ^ e lafàò 
l'alma cadendo : Acefie rimafe Pvltimo » e auuedendo 
tffer negato al fuo colpo il poter più vibrare , percht^ 

pre^ 



preuenuh alPMuffio della pkìna!ifcdc?iì avùoto lo 
Jtrale. Non aijtmrle fortuna di quefta credo fia per • 
fortirmi i pofciache altri han^inuejtito il legno ; altri re* 
cifo il nodoy altri colpito il fegno : che dunque m refia f 
fioccare a vuoto la faetta^già ^hò te/o l'arco in gren^ 
d'vn^ fortuna cieca . E tanto bt^^ ' _ J 
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4^ non già pmbt lir j 
iWtKbMaiHiiifiiilii 
lo «flÉ' ad cbe iciit maniDigliofo : ma |inilii ifiiiiili in 
§9k»i e DOS ptatteto » che di rido jéfcfl'huomiaìi mm 
Vjìm ooiè • degM di pili cenfrlffiitlonc dalla iriquei^uMa 
fflioilite >neo fi degna l*iiodiio «tele. Sdegna confiden» 
re le vehemcnti agìMttOQì del fitoco Bel Moi^^^idlo » chip 
dbnatono la ptana erudita di Vìrgiiìo A (tei. < . i 
«.t . P^Uimut vHdatÈtfm tuptis fcmuibus jfitmm ' .i 

per fpecularc gi'cffctri di fninox c fiere daJl' acqui n?!}ci> 
tene pià remote dalla nofira Europa prodocci j fermai 
la coniìderazioDc io coniciripiare thpiteati Soli nciio 
nubi impreffi , iti -quella giùia appunto riflette leuigato 
fpcccluo oppo^lo al sòie » e pone in noa cak quel- 
la caufa dalla quak bebbero 1* efiere: ammirarono gli 
di lui etfetu per miracoli , e non lo predicano mirabile-* » 
c furc fà daU'£ciiI«.moaMa(o eoo gudU ^a|ok^ Fg» 
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admifdbile opus Excelp AdSchndo aiere penne di non mi- 
tìor'aucoiicà , che predicarono g^i effecci di qudki fez prò* 
digiofì* Non alcrimence accadé io queili tempi paflati 
nell'apparenza della già veduta Coneca • alla vi&a deliai^ 
qualei lì come deAò à ccnceinplarla il Mondo cosi ancora^ 
marauigliofamence fpinfc le menti curiofe de*mortalì > aU « 
i'inuelligamento non folo della maceria , dalla quale heb« 
be Teilere » del luogo t delle caufe , della fpccie » e dei 
moto : ma anche alla fignificanza di tal portento . Con- 
cioiìacofa che eiTendo l'immenfìtà del Cielo à fimiglian^ 
d'ampiflimo volume al noAro cofpecco diflefamence aper« 
to , di marauiglioiì « e mifìeriolì^limi Geroglifici fregiato 
ogni nuouo carattere ci chiama ; ogni nuoua figura ci de* 
fta ; qualunque fegno ci rapifce alla contemplarlo ne dì k 
fleilb : proprietà innau ne grhuomini > e d'ogni fecolo • 
Chi de gli eruditi del fecolo già trafcorfo non fcrilTe alla.» 
vìAa della nuoua Cometa» che dal Nouembre I57x> per 
tutto l'anno fuiìeguente del 157J. rifplendé nella ^0 Ic'U* 
tioi>€ di Caifiopea^ Chi di quella non ragionò > c^: omi • 
Serpentario nel 160^ & 1^05 . ¥ù veduta f Benché fieno 
ioti aite le Stelle • numera iìellas ^fi p9Us • Nulladimeno nel- 
l'apparir d'vna fola non v'é Liceo > che non s*aduni » non^ 
v'c Accademia sì neghittofa » che non fi de(li tutto il 
Mondo de'Lctteratii in fomma fe adatta con accortezza^ 
mirabile alla fpeculazione di tal Fenomeno • £ chi noa^ 
sà che alle due marauigliofe Comete del 1(^1 8« lifnerua- 
rono gl'ingegni , pofciache non ì femplici » & idioti fola* 
mente erano in marauiglia rapiti : ma anche alli Solenti* 
fichi commune l'ammiratione • Per la qual cofa hauendo 
deterniinato liberare il fuo animo perpledo dà tant'affan- 
00 in breue ti ipicgaró ciò»che é degno di coniìderatione» 
c tutto quello che ù può ofieruare intorno alla coiìiaitione 
di cotcAa Cometa nouellamentc nel Cielo apparfa • 

AArofìlo . Ragioneuolmente mi pare prima d'ogn*aI* 
tra cofa domandarti (già che la tua cortefìa s'è o0èrta per 
dilucidar la mia mente) da qual materia fìa nata queAa^ 
Cometa, fe dalla celeQe, ò pure terredre ? AilrodidafcoIo« 
Ti dirò quanto mi domandi t Deui perfuaderti nel bel 
'.w priu« 
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principio eòn tutti qnaÌjgI*A(lrohomi di quitfto tempii 
che i corpi celeili fono foccopo(U alle corroctioni non già 
in tutto, ma foiamente nelle parti ; fi come né meno ii glo- 
bo terreno, e gridefli elementi Tono corroctibiii, che fecon- 
do grindiuidui ; concediamo rincorrotcibilici^del tutto 
la negamo delle porci. Impercioche fé la terra, e gl'ele- 
menti , che d'intorno s'agirano non pacifero , che corror* 
tione in tutc'il loro effere, di gii horamai /arcbbe rouinato 
il Mondo • E queOo é il vero parere di Platone , e di tutti 
gl'altri Fiiofofì , che pria d'Ariftocile filofofarono; poiché 
diceuano efTì, fe li corpi celefti hanno le qualità de gi'EIc- 
nìcnti, com'il fecco,e caldo nei Sole , il freddo, e rhumido 
nella Luna , à chi adunque darà l'animo negare (iano priui 
delle quahcà elementari ì Né mancano alle ragioni lìbi- 
che autorità di Dottori , che ciò approuino , pofciacho 
il VcncrabiI Reda lafciò fchtco, Ltiua ex quamer conflat eh- Tom.r.d;:- 
mentii* San Brunone Fondatore della Cercofa ne Coni- ^"ndicon 
mentarij fopra il Salmo 148. Laudate cum Sol, Luno-^ ^ ilitution;^ 
laudate eum omnesfielUt& lutncn.quta ipfe dixtt, &fa€la funtt ° 
ditte, quatuoT (cììutt tUmenta , tjua fuerunt materia iftorum^ 
emiuntt tpfe tufjìt , & creata [uru hAc omnia , ideffex bis qtta- 
fuor elemntis y formata, E S.Ambrogio fi ride di quelli li jp fjexa- 
quali con Arifioiile dicono etìere ii Cielo vna quinta ef. meioii.lib.i 
fenza, e non del nunxTo de grclementi.ed altrouc : £x eie- cap.6, 
mutis gencranttér omnia ijia, (jujs in mndo funt . Elemento^ 
autem quatuor aer, ignìst aqua, & terra , qua in omnibus /ibi in* 
uicem mixta funt, parole del S. Dottore . Ajìrofi. Spiegami 
vn poco meglio quelle cofc, che hai dette ddi'incorrottibi* 
lità della terra , e de gl'Elementi . Afirodida: Dcue cflcro 
à te noto, fi come noi coftituiti in terra, mentre rimiriamo 
i corpi delle fìclle incorrottibili li ftimiamo, perche per la-» 
gran fmifurata di/lanza non danno legni fenfibili di cor- 
rottioni ; mercé nelle cofe iìlìche dobiamo fìlofofare con- 
forme rcfperienze fenfibili -, nel medcfirao modo.fc gl'huo. 
mini, dato, e non conccfib dimoralfero nel globo lunare , 
quelli tall i globo terrellre in quella guifa in vero lo vcde- 
rebbcro, che fono folici vedere dalia terra la Luna , e del 
tutto fi perluadcrebbeto folle il ccrpo terreno incorrottu 

^ B bile. 
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bile, c fi<rf!ftlopofto alle ItggI della corroitioutt mcnt»^ 
le genera cioni particolari delle cofe, ctut:c TaUre alterano^, 
ni fu«ffcrcbbcro da i loro fcnfi : falfamcnte per tanto à 
danno à crederci mortali ail hora, che peniano i corpi ce- 
Icfti non fjano fottopofti alla corrottibilità ; fi come per 
fcntenra qtiafj di rutti i Filofofi» qualunque cofa compofta^j 
dc*quattro elementi toggiace alla corrottiooe » oasi paii^ 
mente è d'huopo, dal raro» e dal dcnfcdall'himiidoi e. Ift?^ 
co, dal caldo, e freddo fiano cagionate 4'alterationi» 
ylfìrofi. Con gran diletto ddl'ammo fi p afce la mia men^ 
te dì cotal fpccularionc , per tanto ti prego à proicguwe^.» 
Afìrodi ia . Suppongo fccoiidariamente , & é fcutenza-» 
di tntti gl'Artronomi moiiemi , non darfi in tutto lofpa- 
tio immenfo deirEthere cdefte , fodcraa , che nelli corpi 
flellati , in modo che principiando dalia fuperficic tctrti 
n» *' file infin'a glVIrimi confini del Mondo, tutto qucHo fpatto 
, immenfo delI'Etherc Ca limpidiffimo » e folamente daur^ 
• V- ; Ethcrca ripieno ; pe rioche la maggior parte condannano » 
" Còme chimerici gl'Orbi Todi de i Cieli , d'Ariaotile filofo- 
fecf iati , c nelle fcuolc introdotti . yiftrofii Con che ragr 
gionc ciò proni ? j^ftrodida: E manifefto dall'oileruatioiv 
• Fatte per niczxo de i Cannochiali , ò de i Telofcopiji horar 4^ 
mai per fpatio dì 50. anni : primieramente alcuni Pianeti » 
" è ftat'oflcruato , fi muouono con moto eccentrico , c non-> 
concentrico, j^firofi: Dichiarami meglio ti prego quetto 
' -tnoto ? y^flrodh E ftaio confiderato , che Mercurio . e Ve- 
nere fi muouono d'intorno al centro del Sole , e non d'in- 
. : corno alla terra; di maniera , che il giro di Venere , e di • 
Mercurio non. racckiude circondando , come centro la-» 
*erra, ma il Sole: non altrimeore accade a Marte, alcuno 
fiate fi troua fopra, altre lotto del Sole , come con Jicon?-> 
' iafegnala maggior parte de gf Agronomi moderni ; nelU 
quattro compagni di Gioue, e nelli due di Saturno , l'elpcr 
rienza hà infcgnato s'aggirino perpetuamente, qucfti d'in» 
torno a Saturno , quegli d'intorno a Gioue, come al pror 
f rio centro. E mentre la verità c in talguifa^in qu^l 
maniera fi potrà concepire pollino i globi delle ftelle tra» 
patfarc grOibi Iodi delii pianeti Uma, penetrarli , ò fcam* 
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Sienolfficttit don lìmpedirfi nef liìbto^ Mólte Comete uu 
4iueriì cetnpi (i (ono vedute fopra la Lumagirarfì intìcmoj 
doa li mcyci delii pianeti'» come molti Ai^ronomi feguican« 
do'Tìooiic ctò aÀermano^: ed* in pai^ricolare il moto di 
4]oella, ch'apparue l'anno i^i8. non può concepirà da chi 
«mmecce la fodezza de gl'Orbi • Impercioche quefla Co- 
meta veduta nell'aiterifmo delia Libra vicino air equatore i 
^ pafTaggio nel Tropico del Cancro , e di quà pcruenncj 
al Polo Artico, appreflo del quale fi fpenfe, e tal moto im- 
pofTìbiI e farebbe (iato, (e tutta la fodezza de i Cieli doueua 
pienecrare, c ciò é confermato maggìorntente dairautoric;i. 
6i S.Chriroitomo /R bom,&, fHpra gewf. fopra qudJe parole: 
pofuit Hlas in FzrviMìunto Cmli • Èt quomodo aliqui dUunt 
fati9s muttos calos ? non vx dinin» {criptura hoc diàicerunt, fed 
ex fuis opiniomhm , rjttu dùant tmpelluntur i iiìudignni fp- 
pm firmtmtmunh quod aquarttm fcparationem facìebatt Calmm 
liixit . ' c^Hìs tgiturpifi ianram doClrinam frttt eos , qui ex fuo 
capile loqMÌ , cantra diuinam Stripturam mulus CaUs dicere 
kudent ì Afìfùfi. In vero non polfo non conFeflTare che te» 
ra la tua fcntenza , e come dimodraciua con tutto Tatoco 
l'abbraccio . Atici à ciò fare fono da quefto , che ti dirò 
nói) poco scorzato . Da quella chrifìallina materia de gì' 
Orbi accaderebbero innumerabiii inganni di itelle cauiati 
dalla re hrattfone<le i raggi Solari « Lunari , e di tutti gl'ai* 
cri lumi del Ciefo, quali bora non vediamo . Ma horamai 
•dd principio à fpiegarmi le condizioni * che poliono acca** 
'dere huorno alla Cometa • Dimmi aduiique dn qual mare* 
'rh peniì habbia hauuto la Tua origine < /Jfrodii Già eh e^ 
ideggio principiare a (nelarti la mia mente t noa ti voglio 
rfp^rte la fencenza de'Peripatctici , quali 1» danno a crede- 
te ha uer'hauoto la fua nafcita da materia terre/lre t comci 
dalla maggior parte rifiutata; ma quella mi metterò ìxl» 
pumo a ipiegirti , che pare pivi di tutte l'altre habbia non 
€Ò che di confonanza con la verità , e con l'efpcricnzc mo* 
dernc . Non ti dare però a crcdtrc fia io autore di tal fcu» 
lenza ; altri natali non forcilca la Cometa , che dal Solej i 
Quefto medcfimo aficiifec Vendaliiio Eccellente Ailrono. 
tMò nd lib* deli«<|Omei» , alia di cui fentcn^Ea fi i'otrofcciue 
uiit- B 2 Ca« 



Caramuelo nel libro deirof^eroationf deH'EccHflf » e tr^ 
tutti gl'alcri con acutezza non ordinaria lo dimoflra quei» 
l'occhiuto Scheinero nella fua Rofa Vr^na ; come Hmik' 
mente il famofifTimo Galileo nel Nuntio Sidereo , ed anche» 
nel libro intitolato Saggiatore • jifirofi: E come ti vai 
immaginando ciò poterli fare > jifir^dii Non hai inteiò 
fauellar mai > delle macchie >e de*nei t li quali à tempi no- 
Uri han'ofTeruato nella faccia del Sole con i Telofcopij gli 
Aftronomì ? jiftrop: Non vna fiata fola Vhò intefo diro, 
ma cofa lieno > ed in che modo nafcono t non hò potuto 
capire • Afrodh Sono quelle ceite ombre le quali me£> 
chiate con la luce a foggia de' àimì ù vedono rutteggiare 
dalle vincere del Sole focofi>, alcune delle quali non tao- 
eofto hanno riiguardato la luce ^ che fuanifcono ; altro 
durano hora vno> bora due» tre» quattro, e più giorni » po* 
fcia ò ritornano al chaos d'onde partirono , ouero lanciati 
neirimmenfo fpaciodeU'Ethereddifunifcono, C\ vede» cho 
mutano il luogo nella (uperficie folare , eauantivanno in- 
(ieme con il Sole» all'faora che fi volge d'intorno al proprio 
affé. A/irofii Come penfì tu fieno fumi quefìi del Solo ^ 
Alìrodi: Da queflo >che fuanite k prime, Tempre nuouCLj » 
e non più vedute macchie C\ vedono; queOe , altro eflcro 
non poflbno»che fumi (£ come il Dotti/Timo Scheinero nel 
citato libro infcgna) lanciati nell'Ethere dalla fuperfìcie^ 
del Sole bollente , ò focofo , e da quefìi furrti ripieni d'aliti 
adunati , adden/àti con gl'altri delli Pianeti, affermiamo 
nafcerc le Comete* Impercioche dal commouimento , e 
turbazbne della materia folare commc^a in cerei tempi 
nelle di lui vifcere da maligno afpetto de gl'altri Pianeti 
d^ogff'intorno poflit s'alzano in alto fmifurati globi fumo* 
ili i quali toflo che nella icggione alcifllma dell'Echcre^ 
hanna voltato il fentiero , in quell'idcffo luogo concentra^ 
ti» e dal Sole illuf^rati preièntano égl'hucmini la Come- 
ta • Né in vero é priua deirefpefienza queAa dottrina^ , 
con la quale benché non bifogno(a fj polla rendere veritiera . 
Poiché l'acuto Scheinero nella fua Rofa Vrfìna, ouero delle 
macchie del Sole » Opera ripiena de i piti reconditi miileri; 
deiUa Nacuia» per fpatio di aiolà anni « j^x continue oiiecr 
'^^1.,, * ' natio- 



vatìoni con(klerd , che in quel tempo nel qual fù priuo 

delle macchie il Sole, Tempre (a feguira la nafcica dVna^ 

niioaa Cometa , la cagione di ciò altro elTer credo non^ 

pofTa I (e non^chc il corpo focofo, dalli fumi i e dali'efala- 

tioDt tramandati con abbondanza in/ìnira netr£there, quafì 

hormai repurgato dà canti Nei , e Macchie , e maligne e(sL* 

Jationi (i renda chiaro > e fplendente { Ma Ir fumi multipli* 

cati, ed accrefciuti in infinito neii'alriflimo Echere infìemc 

vniti, & aden(àci , e per fine dalli raggi del Soie refi rp!en« 

dcnti,raprerentano à noi qucHo, di che grandemente i Mor» 

tali fi marauiglrano. Che quefte macchie folari veramente 

(ìeno nel Sole, é tanto indubkaco , com'è certo , non fiano 

ftaic conofciute, che nellinoflri fecoli ; e per non eftender^ . 

mi in altre proue oltre di qaelle,hó dette, che potrei prò* 

liflannence addurre , due amorità tr^ infinite c'hò per ap* 

portare » ti cfporrò ; La prima delle quali é di Rafaelo 

Auerfa , h feconda di Godcfrido Vendelino . Quefli cosi 

lafciò fcritto : Sol tifflematis pUnetartj cent rum fuper fuò axi Godcfridii» 

gyraturmotu perpetuo, ahfoluitqtte gyrum vnurn diebus ferè 

3-0. Stlfrrnax indeficiens ignis , ^ iuminis àternì ex fuo cor* Camcr» 

potè carperà minus lucida Wiquam vapores quofdam > non fe» ccnfis m fua 

tus ac Tetlus no/ira è crateribus fuìs Aethna, Vefukio Heclo^ > Teratologia 

itlijfque fu4s fupios aptrit , & interdum incendici enornh nuUtf Comctic;»-^' 

feriodis certis , aut ternforibus fiatis . Si sol é' crateribus fm$ ^^^'^l' 

^rutìet profundis corpus cometicum, proijeiatqne illnd vel lon^ 

giu$t vel rcmotÌHS pr& rativne manris, vel minoris impreffi im* 

petns . Si Sol eiéculetur Cometam extra planum Ecthptìc.f\ 

tonfpicietur primum ad partes , vel Septentriomles , vel Bona* 

les . Quegli in tal maniera fauelia : Tandem ergo fateri j^^p^^^^i - 

oportebiu maculai foUresveré, & realittr effe rn Soh y quio-^ AiicrriV)r(f 

Solem per tubum imutntiìms vehernevs quidam eomperitur Clcr Min- 

fcintHlatiOt é veluti ebnllitto Solis in foto circuitu\ qttiX ed* prò ccmpo- 

ditn reperiuntur in masHlis per totum Solis medium difperfis , [^^^"^* 

£rgo macula realtter funt in Sole , ^ ftnul eam eo agitantur* q.34.pagl 

^nomodo vero hoc fiat y & qu^nam tandem fit hmummatuh- ico^ 

rum ratioi duo occurrnnt rr.odì : prìmas è > /i dieatnr Sotnon^ 

effe corpus quoddam foltdumt fed fluuidum in fuo loco tanquam 

én vafe quodam c9nieTHum,& in fengitari infiar metalli feruen^ 
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ff j, aKjHe in Uh inuenirì p<irm ^UAfdm opac4s '» & ^bTcMfOfy 

Da querta doitriiu fi apre vnavia per poccr'cfporrc moki» 
c diucrfi prodigi; da gl'Hiftorici oflcruati , che a i Lcttott 
non fcnza tau(à lembrano paradoflì j cio^ perche il Solo 
indiuerfi tempi pallido ù vcdeffeal Mondo . Giuftiniano 
Regnante, come i"c non m'inganno , ne gli Annali di Coó» 
Oancinopoli del Ccdrtno , hò letto, moUroffi il Sole priuo 
de i raggi j di luce $t mefta ripieno , che pareua io Luna-^ 
cangiato , all'hora che Ornile muratione de' vapori , e roao. 
chic erano nel Tuo globo. Mcdcfimaiuente al teippo di 
Conftantino Imperadore perinteruallo di 17- giorni il Soie 
ofcuraco non mandaua alcun raggio , ed era da caligino 
tanto denfa ofFufcaco , che anche le Nani tri le tenebro 
dcuiarono dal loro viaggio . Nell'anno, che Cefare Dittai^ 
torc fuoccifo.al detto di Plinio , i'emprc con infaullo au* 
gurioa i mortali impallidito nafccua il So^ .^/fr^^/?: O 
cofa in vero degna di nnarauiglial Hora sì dò principio à 
fiffar gh occhi vn poco più aicaipcnte, & à confìdcrare eoo 
l'animo gli pili reconditi arcani delia Natura; ndlc tenebra 
vinco dell'ignoranza , e non lo credeuo ; luce alcuna di 
fcintillante fplendorc non fi prcfeotaua a gli occhi mici ^ 
(ni pcrfuadeiio con gli lìiìdi) giouenili della FilofoHa elTcc 
arriuato alia meta dei fapere , ma m'accorgo, altro iìlofor 
firc fia delle cofe celcfti ; graud'inganno. dcll'h umana de- 
bolezza , airhora,chc pcnfa bauer conieguito .con lo sborzo 
di non pochi annifC difaftri continui /offerti nel proceU 
lofo mare delle difficoltà filofofìche , per arriuare con prò- 
ipero vento il Vello d'oro delle fcienze , ò ncJ viaggio, di. 
fpcrato di poter più profeguirc , con nctrogradp paifo al 
porto deirif noranza natiua ritorna : O da queilo^fpaueiv 
tato dalle vie diiaiirole , nonafcende in alto mare , conten- 
to più tofto menar la vita irà le tenebre fcnz'alFauni , cho 
rintracciare tra Icogii faffofi della verità afcoita , la luco • 
O quanto vanno delufi quei tali , che pcniano trattenendoli 
tra rofe , e viole arhuarc a quefta luce 1 non ai line de gì* 
anni iì termina lo (tudio : ma queU'il quale inganno chi gli 
^fomn.iniftrò pieiofo il viaggio per conleguir tal preda-» , . 
Jrcfla quefto folo da le lUlTo ingannato • Ma ritorniamo al 
propolìto nollio . ripiegami ti ptego , perche le Cometo . 
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nate dalli fumi del Sole con quefli diffèrcnci oiom, c'hò 
•flcruato fi facciano vedere , perche horacoa circolari pc- 
riodì girano la terra, bora mutato fenriero di là oltre i 
tropici da Borea» & Auftro caminano, hoia con decliuc n»o- 
to in qucfta . ed in quella parte del Mondo fi portano ; chi 
gli fomminifìra larimpeto ? e perche non con giro regola- 
re, com'è coftume de gli afiri., ma del tutto con irregolare 
raggiramento «' aggirano per J*tthere ? Ajìroén Acciò 
queOo del tutto intenda con dottrina non ordinaria co^ 
minciarò dei modo . Frimicramente deui fapcre,tucto quel 
ipatio inimenfodeirfithcrc, che fopra la Luna {\ troua é 
conimoifo, ed agitato da vehementifììmo conimouimento 
perpetuo de i globi celefìi ; imperciochc mentre i corpi 
ibno radicalmente comporti di quattro elementari; princi- 
pi/» dall'intelligenze Prefidenti dei globi, conforme l'Idee 
delia Mente Diuinatfecondo richiede il fìne del Mondo » 
ibno agitati con rapidiflìmo moto , bora dall'Orto airOc* 
cafo j bora dal Merigio in Borea » tra i tropici , coiUtuiti 
dalla Natura à quefti per termici ; bora finalmente con.* 
velociffimo moto d'intorno al proprio affé , in quella guifa 
appunto (s é lecito paragonare le cofc immenfe con le^ 
picciok) eh' vn globo di legno moflo in vna fupcrficicj 
f^na» oltre del moto retto in longo, anche Viù,tko globo 
d'intorno al proprio (iio alfe è rauuokato ia giro ; con non 
dirimile vguaglianza accade nel commouimento de i cor* 
pi celeri . Per la qual cofa quindi c fatto, che'l Sole Ré de 
gli Aftri com mollo dall'Oriente in Occidente fia cagiono 
di vehementifììmo moto nella parte » che precede , & la-» 
quella, che fcgue, coinc formailè vn folco ueil'Ethere , che 
correndo rapidamente c commof?ò. Ciò fuppoito fc 
euaporatioueiò l'effumatione farà lanciata nella parte an- 
teriore del Sole , alThora la Cometa dal vehemencc moto 
/blare fempre é fpenta » e difcacciata alla parte innanzi ól 
tSf) i ma fc accade fia nella faccia polUriore del nsedefì^. 
OìOiiairhora dal rattodeli'J:there fìuituante»la fumofa 
.t«ria attratta Tegue il Sole , e rapita inHeme con elio s'agV 
gira dall'Orto all'Occafo • non però con l'ifteffo rapimento 
4i moto i. poiché non potendo feguirlo fempre piiìindicf 

tra 



tro ritarcftto c il fuo viaggio • E coteHo é| il mòto di'urào 

biella Comeca ; acciò meglio lo intenda con vn'efempio tp 
fi renderà meno difficile per capirlo . Se io dietro alla^ 
poppa di alcuna nane nel mare placidamente agitata dà 
venti tgettarai vn pomo, legno, ò cofa (ìrniie • che nuotai » 
quefla fcguirà perpetuamente il folco» attratta dall acque^; 
ma Ce verfo la prora farà difcacciata,c fpenca ver la parto 
anteriore ; quando però da improuifa procella di mar^^ 
fioueliamente nat^ Fuori fard lanciara t ali'hora rotte le re« 
di ni della i^sruitiì in libertà lafciata s'aggira oue l'impeto 
dell'acque la getta . il medefìmo deui darti à credere Cv^ 
fatto neir immenfb fpatìo dell'ir there ; Impercioche fo 
fuori efce dal corrente folco dell' Ethere cagionato dal 
Sole in più ri mota dillanza , all'hora non vien pili agitata^ 
con moto regolare, ma vola oue l'impeto , e l'impulfo la^ 
manda * finche difTipata , e Tuanita, ncV Tuo chaos faccia.» 
ritorno • Queda efperieoza^fi rende piiì certa con Pelem- 
pio del fuoco chiamato fatuo , che fpcflc rotte s efperimen* 
tane i luoghi ripieni d'aria groflà. Afìrofii Mi ricordo 
vna Hata hauerlo veduto. Alirodii Non vederi vn glo- 
betto di fuoco, c'hora-tiauanzaua nel moto , hora feguiua 
il tuo fentiero ì Alìrofii L'ho veduto , e in vero non fenza 
horrore penfaodo tra me Aefìb ciò fofle fantafma* Aflrodi: 
Quello dal moto impeiuofo del corpo fempre é cacciato 
auanti , e dal medefìmo tirato nella parte poderiori? , Hn'à 
che» per la di^lrutcione de! vapore accefo, fparifca • Si co* 
me nell'Oceano fono ditfereiui moti de'flutti , da Nocchie- 
ri , corrente • chiamati , dalli quali con la vehemenza del 
moto hor'in quella hor'in quella parte fon tirate le naui ; 
Cosi fìmilmentc in queir Bthereo fpatio dalla vehcmente 
commotione sì del Sole , come de i globi d'intorno polli 
airhora che s*-aggirano « caufano^varij , e diuerlì moti, da* 
quali rapite le macerie focofe delle Comete,hora con moto 
più veloce del lunare s'aggirano i hora con pa^o più lento 
à guifa di Saturno li muouono,le quali cofc in vero del tut* 
to dottamente (piegano gli dilfcrcnti moti delle Comete . 
jiliitfi: In qual maniera polTo conofcere iia la Cometa^ 
di /opra» ò diiorco al Spie» Si jcoiQe molti oHciuatori di 

que* 



queHe indiuerfe occafìonì hanno coonderato? j^fitodht 
Se la euaporatione- del Sole accende nella parte fuperioroi 
al medemo ,,lafumora materia in alto fopra di quello /a^i 
rà lanciata, e cosidìraHl la Cometa e/Tere fopra il Solo ; 
ma fe nella parte, che rimira la terra $ fi concluderà efìer 
la Cometa di fotto al Solcper infìn'allo fpatio della Luna , 
come dipoi più in chiaro ti dimoArarò . AJhofi: Poiiono. 
Dafcere le Comete nel Mondo fotto lunare ? jìfirodh Per, 
efporti quefio eoo ogn'e/àttczza > deui primieramente fa* 
perei che Taltezza della sfera dell'aria , la quale lì può con*; 
Àderare in due maniere i ò parlando dell'aria a(ta alla re- 
fpiratione degl'animali» òdi quella, che per la tenuità 
non ammette refpiroiè (iato o/Teruato, non trapafTì l'altezza 
di due, tre jò qUattp miglie d'Italia ne gl'altinfìmi monti 
del globo terreno > nelli quali per ditetto di refpiro , ca« 
gionaco dairaccefa Totrigliezzi dell'aercnon è permefTo à, 
viandanti il paflaggio, fe pria non ingrofTino l'aria , con^ 
applicare alla bocca , à narici le fponghe ripiene di vino : 
e quelli fono li tanto celebrati Pelio, e Olimpo , fecondo 
il parer d'Arifèotile , &c hoggidì fono la fomniità dello/ 
montagne chiamate, Andés neirAmerica meridionale^ , 
TAlle deUi quali geometrica! mente fu demoHrato con ar- 
gomenti non ordinari , con ferme ragioni » in quel luogo, 
doue li fopranominati Aihonomi trattano della quantità 
de i crepufcoli , non trapaffì cinque miglie d'Italia. Quefte 
cofe adunque fuppode , e cercoi k la Cometa nafcefie in^ 
coteOo fpatio aereo diflante dalla fuperfìcie terrena 50. 
mìglie, non farebbe per vederli > che da tal vna Prouincia^ . 
iolamente, lì per la vicinanza alla terra » come pei li tu« 
lyori delii monti del globo terreno* Oltre di che, non pò-, 
trebbe girare d'intorno airiftcfla.non tanto per mancanza-» 
del moto, che la fpinga , come per la poca durata di fragile 
materia ; la quale disfatta, ò dall'impeto de i venti , ò dal-^ 
l'ardore del Sol rifìeffo ,ò da qualunque altro accidento 
d^ fiibito rii;ornareòbe al fuo centro. E tali fon quelle.:,, 
fubitamente il rimirano nell'aere in alto, che i Meteorolo-^ 
gji;Trani .le ciiiam^no, cangiate in varie figure di poca du-, 
lUHf ^<)n\^ii^:l9^g()a(P l'cfperienza a a iìmigli^nia di tut-»^ 

• ' " • 

Digitized by Google 



te raltrc impttfnoni ftiefeòfòfo^^fefjV f^in dì potò 
tempo fuanìfcono • Perlaqualcofa fe càluolta rimiraft im- 
magine aerea in tal guifa non deue dirti ttìicr queOa co* - 
metica impreflione : ma e falatione della terra , cangiata^ 
hor'in qucfta , hor'in altra figura . Ed io quello fpacio con 
poco fondamento immaginofii Ariftoti^e nafchino lo 
Comete, ficome appreffo vederai . Aftrofi: Dimmi adun- 
que in che luogo prccifamcntc nafcono le Cortieto ? 
jilìrodi\ Tutto quel fpatio, che dal Perigeo , cioè dairvl- 
tima ellrcmità della Luna s'eflende fin*à gl'eftremi confini 
del Mondo é atto alla generatione delle Comete ; nulladi- 
meno quelle da noi particolarmente fi vedono i che dal 
Sole , come di fopra hò detto , hanno la loro origino* 
ylflrofi: Po^Tono elfer generate da gl'altri globi delli Pia- ' 
neti,c dalle fte Ile fine"? A[lrodii Chin'hà dubbio; ben** 
che per difetto della materia » e fmifurata diftanra non fic--' 
no da gl'huomini vedute; anzi aneucrantemente affermo' 
femprc generarfi in alcun luogo dell'Echerco fpacio le Co- 
mete , cagionate da graliii % e vapori de i corpi fumanti 
degrAftri 5 (ìcome il noftro occhio non può arriuare à 
qucU'ecceflìua diftanza, cosi ancora fi rendono incognito*' 
al noftro intelletto per contemplarle. Mentre li Pianeti i c ^ 
l'altre ftelle fono corpi opachi , né hanno altra luce , cho 
quella poca , la quale dalla Sapienza Diuinafii inedata i 
quefti dal principio del Mondo» è d'huopo fieno illultrati» 
dalla luce folare la onde percoflt da quefli fplendori , non é ^ 
non probabile ildarfì à credere , che li raggi folarì tirino 
fuori haliti , e vapori dalli corpi d'intorno pofli , li quali 
difperfi per la vaftiià dell'Ethcrc ,cd agitati dal moto delli 
globi ftellati , feparatamenie » onero vniti con li fumi del- 
5ole » raprefcntino ànoi le Comete . Ajìr$fi: Gran defidc-*^ 
IO hò di faperc in che maniera quei fumi poflTino cflero»' 
cofidenfati ncirEthere ? Afirod 'n Non fi rende molto dif* ^ 
ficilc il prouare nellTthere fi condenfino i fumi ; impcr» 
cioche dalla tenuità deirifteffa aura Etherea apertamento •* 
ciò é manifello • Appena riceuc quella gl'aliti fumofi trci 
mandati dalli corpi > che in queiriftelTo luogo condenfati . 
(tal freddo ambiente > cofìo s'accendono » non altrimenci» 
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fuol accadere neiralciffimt monti deirAndes » nelli quali 
gri(U{£ alici de i viandanti s'accendono > e fi rimirano per 
cagione de gl'alici ei^Iati dal corpo accefì i giumenci. Nella 
medefìma maniera aflolucamente vorrei ci deHi à crederò 
lìa in quel vailo fpacio del Cielo i mentre ò per forza d'an- 
cipariaafi infiammaci » ó dalla forgcnce di luce iUuflrati • 
lapprcfeniano à gl'habitacori della terra la Cometa • So 
quella peregrina foHanza de i fumi pili intenfiuamento 
raccolta viene percoHa da i raggi folari crinjta la rendo; 
Se in quella cfalation« dibaue i fuoi raggi» che in lungo 
s'allunga fi rapprefenta barbata » ò all'occhio noftro viene 
caratccrizaca à {imiglianza di (Iella codata : Ma fe la ma- 
teria farà affai condenfata,come in vn corpo inten finamente 
riiìretta» in tal Aato adunata • e in aliti più craffi conceo* 
tracaifi rimira in foggia di della lucente ne con la coda.* • 
nè crinita, e fenza barba. Strofi: Horamai vorrei fapsrc 
fc dalle ftelle iìflc ancora po(rono nafccrc le Comete » che 
di già poco auanti mi ricordo hauerti accennato , 4firodii 
Perche nò ? Si come le delle iìile fono della natura folare* 
cioè corpi fqcpfi, e .più. vaftj in grandezza di qualfifia^ 
Pianeta eccetto il Sole , così anche da i loro fumi> ed ali» 
ti neirimmenfo fpatio deU'fthere alzati , & in fmifuratiL^ 
grandezza congiuoti » refi fpiendenti da i corpi d'ogni in- 
torno podi della natura folare > fogliono apparire à noi 
in forma di della . ^lirofi: Perche fenza coda fi rimira- 
no? Ajivodr. Conciofiache le code delle Comete il piti 
delle volte fiano di materia rara, e à guifadi fofca nubo» 
quindi per reccefiiua difianza dalla terra la barba, coda^ • 
e crini fuaniti, non fi rendono fenfibili à gli occhi noOri ; 
Tale fu quella l'anno 1 572. veduta nella Caflìopea dal Mon- 
do, la quale fenz'alcun dubbio hebbe l'origine » ed i Iunr>i 
da gi' Adii focofi della terza grandezza, della natura fo- 
lare nella Ca(riopea,e fimilmentefi deue immaginare fia^ 
dell'apparenze dell'altre (ielle nouellamente nate nel Fir* 
mamento ; perciò non é d'huopo, ma fuperfluo il fingere 
nuoue creationi di (Ielle, ò imn)aginare fpatiofi eccentrici» 
ne i quali le nuoue delle all'hora , che tocchino il Perigeo» 
fieno alla terra fenfibili • ASiropi Hora conofco non poflTa 



nafcere nel Mondo formi tanto ina/pertaea, c tanto ìnfolitó 
carattere * che con tal dottrina non rolamente non ticeua^ 
cfpofìtìone : ma che facilmente ancora fi pofTa concepiro> 
mentre dà quefti difcorfi é ntìanifello , che la natura in tut- 
ti, e ciafcheduno de i globi Tempre opera il medeiìmo , fe- 
condo li principi; radicali della Tofìanza , benché dipoi yt» 
cendeuolmence difcordino per le proprietà, e virtiì diuerfe. 
Ma queflo fia baftante hauer detto dell'origine delle Co* 
mete . Jjirofii A tempo tutto ciò m* hai infègnato ho 
capito. Vn altro dubbio però mi nafce : In che maniera^ 
poiTo^conofcere, fé la Cometa dimora fopra la Luna , ouero 
fopra del Sole ? Afirodi. Cofa non poco difficile hai 
domandato , mentre quello tuo quelito non fi puòdichia* 
rare, che per paralaCfc . Aftrofi: Spiegami per tanto pri- 
mieramente , cofa fia paralafTe ? Afiroiii La paralaHe nient* 
altro é, che inganno» ò mutanza d'afperto . Aflrofi: Di 
nuouo dichiarami > in che confi(ta quell'inganno di vedew 
re f A frodi; Ti efporrò il tutto in breue . Sappi adunque^ 
primieramente , tanto minore farà la paralafie alla villa-» • 
quanto più alto farà l'oggetto > che fi rimira : tanto mag- 
giore quanto più al baflb, e più vicino fi troua . Per eleni- 
pio : Sia il globo della terra A.B.C. due,che ofieruino in 
diuerfe parti del Mondo . A. B. L'apparenze fieno nelli 
luoghi N.D.EJ.G.H. é indubitato , che l'apparenza del- 
la fielia N. dalli punti . A.B. sì per li tumori della terra 
jB.N. & A.N. come anco per la vicinanza dell'apparenza-» 
non potrà rimirarfi ; milIadin)eno alli punti I. S. fi ren- 
derà vifibile ; cioè in qualche particolar Regione , nella.» 
quale il tumore della terra non impedifce il vedere. Nel- 
li punti però D.E.F.G.H. quanto più alto Aaranno Ic^ 
Comete,tanto gl'angoli fotto dclli quali fi vedono A.D.B; 
A.E.B; A.F.B; A.G.B; A.H.B. fi fanno più acuti , e di 
minor paralaffe , in confsguenza dalla maggior parte de! 
Mondo Tono vifibili • Ma airhora , che faranno alzate in^ 
quell'altezza , oue il globo terreno é quafi punto infcnfi» 
bile per la fmifurata diflanza , tutto l'angolo con che fi ri« 
mira reftringcrafn quafi in vna lineai in tal cafo fona c 
giudicare fia io luogo aUi0ìino « poiché non patifcc para- 
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taffe veruna . Si come nel pre/ente 
noftro Fenomeno é ftato offeruaco 
in tutte le parti della noRra Euro- ^ 
pa j nel medefimo luogo , fotto 
rifteffc /Ielle Rik , fotte i mcdemì 
triangoli, in quella goifa viene fcrit» 
to dalli Scientifici di tal fcienza^ . 
Afirofr. Nuouo dubbio mi vieno 
da tal difcorfo, acciò lo efponi in^ 
modo lo poffa intendere , con ogn' 
iftanza ti prego ,ed équefto : So 
le Comete pollono eccliflare l'altre 
ftellc ? Aftrodìi Non vi è dubbio 
veruno , impercioche in queHo fé. 
nomeno é ftat'offeruato , n'habbia 
eccliflate non poche , anzi nrioitcj . 
ricoperte con la medeiìma coda', in 
quella guifa apunto, ch*é folito ec« 
cli/Tare il fumo vna /iamma lucen- ' 
te » trafparenti fi vedeuano > e ciò 
tra l'altre fiate fu, quando ecclifsò 
la lUUa tfffa alii 5. di Gennaro nel- 
la bocca della Balena. £ per mag- 
giormente moflrare, che quefìa no- 
fira Cometa non habbia patito pa* 
ralaffe : In Vienna , & aieri luoghi 
alli 5 • del fbpradetto mefe fù oKu« 
fcata la medeiìma (iella, come mo- 
fìrano le oHéruationi de i pili pe- 
riti fenza minima mutatione di fìto. 
Dico adunque fe gli Cometici cor- 
pi fotto à Saturno , Gioue, Marto» 
al Sole , & all'altre ftelle lì trouaire- 
ro non deue dubitarfì po.fTino ec« 
eli (lare gl'altri Aflrì ; benché mai 
mi rammenti hauer Ietto iìaOato 
eccliffato il Sole , e la Luna ; rion^ 
fucila, pofciache quafì fempr;^ 




Diqi'izcd by Google 



. 2» 

più alta la Cometa Ci troua , no»^ quello perche il più delle 
volte, gira, ò vctio la parte anteriore , ò verfo la parte po» 
fteriorc de) Sole , ne ij poflono fcambieuoJmcnte incontra- 
re; nulladimenoje la eoiiìcca Torto il Sole fin*al concerini- 
ne della I.uiia n afe elle f c come corpo alquani' opaco , (i 
frapone(Te trà il Sole » e la terra , non liò dubbio p fifa ec- 
cliiTare il Sole , non però lo renderebbe lencbrofo : ma-i 
pallido . Che ciò fin al prefence non (ìa (lato c(reruato,for« 
fe aimerrà , che dalla luce intenfa del Sole fuperato in.» 
chiarezza il Cometico corpo di frateria pid rara » non^ 
habbia (ortito effetto alcuno fenfibile, ò pure il poco ia« 
teruallo di tempo, che fotto à quello fi trattenne , non per- 
mife à gl'OfTeruatori confìdcrar queirofcuritàicoa la quale 
il celeHe fenomeno di più lieue Todanza potè per qualche 
momento annebbiare la fplcndente luce de! Sole . Allrofi 
Di già habbiamo veduto fe poffa eccliffare le Stelle ; hoti^ 
parmi bene vediamo» fe l'ombra conica della terra la può 
rendere cenebrofa . all'hora che girando rapita dalla virtU 
efpulfrice pafla per quella, j^firodi: Conciofiacofa , chcj 
le Comete fi rimirino quaO (empre da gl'huomini fopra^ 
It Lana » ed il corpo della terra il lucrato dal Sole formi 
la fua ombra conica di id^.rcmidiametri cerreflri^ fecondo il 
calcolo de ì megUori Aitronomi : cioè dalla terra in fin'a 
gioitimi termini dell' altezza lunare 6i. femidiametri della 
terrai dell'apogeo della Luna infin'aH'vItima cfiremità dell* 
ombra conica aoj . femidiametri , che fommati fono come 
di fopra hò detto femidiametri tcrreftri 264, non é dubbio 
pofTino e(rer*ecclifrate da quefta 9 mi folamcme per tempo 
quad momentaneo^ pofciache non lo concede la gran velo- 
cità d'entrambi li moti,e per tanto ricoperto poco mcn che 
dà nube rrafparente ù moftrcrà alli Mortali velata . Jflrofi: 
La grandetta di quello Cometico corpo mi refta faperc, e 
paruìi vdire gran difficoltà in tal materia. j^JlrodnCok de- 
terminata intorno à quello quelito non può con faggio in- 
tcndimento coftituirfi.mentre che, quanto fia diftantc dalla 
terra non e ftato peranche detcrminato , e non può diino- 
fìrarlì che có ftabilito fuppollo;fe folle à noi palefe la di lei 
diUanza dglla tetra , e certo che anche à noi farebbe mani* 

. - . . .. fefto 



feftò la grandezza del Capo, e della Coda partì materiali co* 
ftìrucnti la foltaoza Cometica . Qiicitali,chc ccn paralaflcj 
iì perfiiadono ciò poter coafeguire a s* incerto fon da meiw 
to s*appogiano quant'é in dubitato olrr'il CicI d i ''olo 
appena fi dia paralafl'e fenfibile « e fi come la («ira è 
punto infenlibilc à quegli fpatij , così anche la 1 aio 
(opra del quale fi poffa formare il triangolo Com6tron)e« 
cro non hà foflìitenza, che nel ceruello di chi felo immagi» 
oa • Per la cjual co fa concio (!a»chc in tutto quell'Echerc » 
che da Gioue con le incile fifle contermina d'incftimabjlcj 
Ipatio polla Oanziare la Cometa, chiaramente é maoifeOoi 
non poterfì di quella inueftigare determinata grandezza,noa 
per anco conofciuto il termine dall'ingegno hun.ano* Ma 
quelli, che penfano ciò poter ottener con Tvfo de i Telo, 
fcopiji ò CanoocSialia ouero'^con l'ifìromenti Afìronoinici 
artifìcioramenrcr fatti , c con fomma diligenza minutiflìè 
mamente 'iiuì(i,per le già dette cagioni s*efpoogano à graui» 
e forze non cnnofciuti errori: per tanto , farà opera d*intel- 
ktto Angelico Timprefa di tal negotio ; le quali cofe nella 
Geometria pratica i*e(perienza c'iufegna . Mediante queita 
fogliono gli Geometri mifurarei luogi non di. gran lunga 
lontani , come Taltezia de*montì , le Torri delle Città > e 
cofe fìmili , che fogliono fortire sì differente calcolo » cho 
trà dieci i quali geomctricalmcnte con quadranti mifurano 
il medciìmo oggetto, appena iìa vno, che con vniforme of* 
feruatione, fi conformi nell'altezza dè'gradi ó minuti. Con» 
turto ciò é parere ÌBContraflabiie cifer le Comete,qualun« 
que Hata (ìeno fopra la Luna , e del Sole di iinifurataed in 
creuibil grandezza» maggiori trenta» ouero cento volte più 
del corpo terreno »non aanotterandoui la longezza della^ 
coda , o barba della prcfcnte Cometa, la quale in diueriì 
tempi f\ì da me oHeruatadi 15* lo. e più gradi cele(ti,per 
con(equenza la dilei longezzat&*cftendeua più che l'altezza 
lunare di 6u femidiamctri terreftri > con tacìltà ciò potrei 
dimollrare,fe il tempo.ed il (eruirfì delle geometriche lince 
à me io permette fliero. /ifìrcfi: Di già bene ti fei à foflicen- 
za spiegato, ed io perfettaméte ti hò intefo,rerperienza co« 
tidiana beu'in^egnatquanco Ha grande l'inganno del vedere 



impcrciochc mentre penfiamo con quaIch*irtromcnto m 
certo punto deternìinato , rimirare direttamente lo fcopo » 
uni'é incerto, che arriuiamo àconfeguire ilaoftro intemoj 
quam' e fjcuro l'errare per molti paffi, fi come poco innanzi 
bai demoftxato,airhora, che fàuellaui del modo di mifurarc 
raJtezze de i monti . Vn dubbio mi ftimola grandemente a 
chiederti, me lo dichiari j & è , fe le Comete Tempre carni- 
nano fotto il medefìmo circolo del moto diurno.ouero fe da 
queft'ò da quella parte, fe di fopra,ò di fotto ancora fi muo 
iiono.^//r(KÌ/:Dubbio di grand'e nó ordinaria confideratio- 
ne hai propofto, l'efpoficione del quale fe perfettamente in- 
tcdcrai,ti renderà facile il poter fciogliere le più celebri dif. 
ficultàjche fi poflìno nella filofofia celefte incontrare. Sappi 
adunque , conciofia la Cometa (fi comedi fopra habbiamo 
detto) fi componga dd varia mifiura di materia fumofa,hà 
fortito in quel vaflo fpatio dell'Ethcre vari;,e difFcréti moti 
poiché nel principio della fua nafcita , mentre é di materia 
più graue,in quel luogo dimora > nel quale s'accefe; ma-* 
quando a poco a poco ha acquiftato moto libero , fciolta-> 
dà ceppi pefanti della fumofa materia.non più verfo al baf- 
fo fi china : ma ver Talto indriizando il camino , vola a i 
più fublimi contermini del firmamento i e da ciò fi rende 
manifeftoi poiché verfo il fine del total dileguamento ap* 
parifce fempre fotto forma più , e più minore , e fuanita la 
coda del primo color rofieggiante, incenerizio fi muta , fin 
che voli à quel aItezza,di(ciolta in fottilifiTimo Ethere > inui« 
fibile à gli occhi noftri ; Tanto fu ofieruato nella prefento 
Cometa, la quale su Thorizonte nel notturno Emifperio.fé 
di fe vifiofa mofìra fotto il becco del Como , e feguitando 
il fuo cammino con rapido moto nella cofiellatione dell* 
Idra , entrò pofcia nella Naue Argonauta ; quindi fcorfo 
aggiatamente verfo il Cane Maggìore,finche arriuifl'e nella 
coflellarione del Lepore; preflb J'Eridano viaggiando , in- 
uioilì ver la bocca della Balena > fcorrendo finalmente dal 
fipgno del Toro infin'alle corna deH'Ariete.molti giorni con- 
fumò in tal viaggio I pofcia che pareua immobile i tane* 
era il poco cammino che focena , e giornalmente vedeuafi, 
ièaipre più e più mancante di barba ,^nchf^ 4 dileguane 
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Tri Taltre ragioni diche fi può affegnarc vola fTe rcttamen- 
re di Copra à poco à poco, fin à canto non folTe più fcnfibi- 
ìc i gli occhi noftrì . yifirofii In vero fc cosi é fi come hai 
narrato , chi hora hauerà ardire più dubitare i Cieli fieno 
liquidi . Ma hormai defìderarei conofcere, cofa (ìgoi^ca^ 
quel vario colore , che in queOa Cometa fi è rimirato ; 
pofcia rhe hora i'hò veduta rifplcndcrc a guifa di torce pe- 
ciara, hora ricoperta di paMido e cenerizio colore ? Afito» 
di: Dà tiifFcrenti caufe poflòno nafcere le deuerfìtà de i co- 
lori ; primierairence dalla quaJiri dell'cuaporata materia ; 
fe gl'aliti fumofi s'accenderanno , di fubito rifplendono ci 
fiamn^egiante colore : ma fc quell'ardore fucceifiua mento 
tnancaflc per cagione del freddo ambiente , in tal cafo da^ 
fofco in pallido colorefì cangiarebbe ; anzi quanto più 
queOt fumi afcendono in alto , per la cofìipatione delle fu* 
pcrficie etherce i tanto fempre più pallide apparifcono • 
Apnfi: Molte volte mi ricordo hauer veduto qucfìa Come- 
ta di notte tempo, nel meridiano fempre chiara , e fplen- 
dente à fìmiglianza dell'altre fieilc , per in Hno s'auuicina(!è 
airhorizonte , doue pofcia la viddi in pallido colore can- 
giata . jifirodh Dcu'efler a te noto t che nel merigio di 
notte l'aria è purgata dalli vapori, in modo che non im- 
pedi fcc il vedere perfettamente la chiarezza delle Comete • 
ma quando s'accofiano all'horizontetOuei vicini vapori in« 
groflano l'aria i (i vedono ricoperte di pallido colore « 
/iflrofi: Con gran intendimento fauelii, e ciò fpeffc fiato 
credo accada i Ma hora bramarci m'efponeflì , che figni- 
fìcato afcondc il fplendente capo di queRo fenomeno )il 
quale tanto il vedeua lucido e chiaro>che molti malamente* 
penfarono nel bel principio annouerarla nel numero delle^ 
Stelle fifl'e . jifirodn Cosi è anche io fpeflb mi fono mara* 
uigliato, mentre non folamentecon gli occhi nudi , ma con 
•il telofcop!o armaci a guifa di Stelle, non vna fiata fola Ti^ò 
contemplato» Ho'a tanto che confiderai , foile fumicofiipa- 
ti , quella luce ,e fpeifati , in vn corpo più intenGuameute 
raccolti, nel quale franti li ra^gi folari, non altrimenti, che 
specchio in tal gutfa fplendente riflettclJero la luce del -o- 
le , li quali iiluihando l'adunata materia de i fumi più 
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rara d*i'ncorno poAa raprcfencauano quella formidabil Cor* 
da, tutto fìgoieato del Sole • Q^ùndi è roaaifcfto . perche; 
qualunque fenomeno apparfo in figura codacaiò Pbgonia.^ 
habbia fempre la fua coda barba voltala verfoj^ parte 
opponaal Sole, Afitcfii jPerchc in quefìa noftiaCometa .4 
piLmi giorni verfo rOccidence,di poi niutato Tuo io Oriet^ 
te voltò la coda , ia fnodo.che moiri fì dettero à credere^ 
fodero due difFcrenii Comete ? Aflrodtt Queft'è falfo in* 
ganno degli huomitii impcrut ; e non pochi ban'in ciò er* 
rato. Forlc non te noto, che qualunque volta la Luna pre^ 
cede il Sole , (èmpre volge le Tue corna vuerfo la parte oc» 
cideniale ;ma quando lo fegue Tempre verfo la parte orien* 
tale. li medemo accade alla coda della Cometa , la quale 
airhora che precedeiia il Sole^vcr l'Occafo volgeua la coda; 
ma quando lo reguiua,ver f Oriente , e perciò non é fotto* 
paOo à miftnio veruno la diuerfjtà di queA' apparenza^» 
li come gi'AArologi vulgari , e non pratici della fìl orofii-> 
celefte fi vanno immaginando nella lor fantafìaili quali pen* 
ianoi conforme fogliono periuadere alla plebe ignorante^ 
minacci va Iliade de*mali, verfo quella parte, ouc volge la 
coda, le quali cofe fono bagactelie,e fciocchezzc d'huomini 
di poc*efIere : mentre la Cometa non verfo le Regioni del 
Mondo , ma verfo il' Sole drizza ia Coda , dal quale di« 
pendei ledi cui dirretioni diuerfe» fonocaufare (econdo il 
vario e differente fito nel Zodiaco. Impercioche altra di- 
rettione haall'hora che il Sole fi croua nel Orco,alrra quan- 
do è nel Occafo; diucrfa nel Meridiano , differente negli 
li'opicÌ3 varia nell'Equinottiale 9 e finalmente dirimilo ^ 
airhora che Ci ritroua in tutti gli altri legni, Aftrofi: Mi re(U 
vn dubbio dire intorno alla materia della Coda, cioè, non 
pochi giorni fu veduco quefto fenomeno fenza U coda , la^ 
cagione diche , da te domando a Àjìrodn Per due caulo 
può ciò auuenirc j la prima é quefta, fe rifplendt ia Lun^, 
fuanita à quello fpleadore la coda , non fi rende vifibile • 
La feconda può accadere » molte fiate (la la Cometa la iuo»- 
go poc' atto ad effer' iliuftrata da! Sole, la onde per la di- 
uerfità del fito non fi rende fenfibiie . Aftrofi: invero 
maatfeAaaieuce conofco la cagione della diicttione dell<u» 
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xComeudiche grandemente dubbrauo . Per la qual^a 
-remane à fapcre ai'efponi ,ic cooofcer fi pud quauro teji. * 
-po Ha per durare . ^firodi: Acciò ìfì brcuc faccia capace 
Jac tua curiofiiàjdeui pcrluadef ti» che la durata della ConK- 
• ca depcnde dalia inataia durabile de Jl'incfla j Imperciochc 
fiat oflcruato , akre fieno durate pochi giorni , altrcj 
iper; fpatia di va imc/c hanno terminato il periodo del loto - 
.corfos molte tre , quattro, e più mefi , di maniera tale , 
^he in qucfjo non li può afTcgnare determinato termino ; 
^perche quanto la materia farà di pili yifcofa e concentrata 
iòHantia , tanto più diurne faranno j per il contrario ie di 
tfacca e debole foflan za faranno compoftc, tanto piàdif». 
^ito fi confumano,e nel cbaos ritornano d'onJc partirono; 
chepeaciò non poco reftp marauigliaro di quei , che haa'* 
ardire ,:cc>n certo metodo , facilmente pronunciare la de- 
tenplinitionc della durata delle Comete : poter rcftrin' 
g<r<; i di leimoti , a certe determinate regote, non altri- • 
«jeoti che fodero li moti dell'altre fieile, e ftabilir la fenten- 
•za dell'jaabjlità dei &ole,e mobilità della Terra di Coperni- 
. , co già dannata j ; Conciofia che quanto fi renda difficile a ■ 
•coiflequiHo! da .quel che fin'ad hora habbiamo detto chi*- 
" timeme è nmnifcfto . yiflrcfi: Tutt'i tuoi difijodi maraui- 
gliolamente m aggradirono. Perloche nient'aJcro più mi 
•rimane a fapere , fc non che finalmente mi dkhiari qual- 
che cofa degl'effetti , e fignificati delle Comete. Afirodn 
Non hò cola veruna a dire degli pronofiicizcoociofia in ab- 
bondanza ne parlino tutti quelli , che delle Comete aftro- 
-logicamente hanno fcritto , nientedimeno in maniera-» - 
fllcnna non pollo approuare la fuperflitiojic di certi rii- 
ìi , che all'apparenza di qualfilia non più veduto teno- 
meno^ di fubito ó di cofe infolite foriero lo nomano, 
ò nuncio benigno lo chiamano : coro' ancora non^ 
fofio non repudiare gli vani vaticini dcgl'AUrologi . poi- 
che- prolontuofamem»; , per non dir ftipcrfiitiofamento , - 
•hai^' ardite .adattare gl' aforifmì delle 6tclle à: qiiegh fc- • 
iromeai ,. li quali ,nÌ€nt*hanno con gl'Aftri commune;e 
tentano da.'c>uclli predire tutta ciò viene Tuggcrito dallL> ^ 
ioro vana fantafia . ia vaiiiià.di quefti taH con Je feguemi 
•.4ii.iu_ D a prone 
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prouc la dcmoftro . Decto habbiamo di fopra la Come» 
nuli* alno cffcrc , che vna maffa di fuinofa maceria vibraca 
dal Sole . c dagl'aliri A(hi nel fublimc dell' Echcrc ; e fi co- 
me i vapori , e refalationi fi cangiano in Alone , Pataclio, o 
io incendiofi tratti di nubbi.fimili alle Stelle cadenti , e vo- 
lami , ò alle capre falcanti , ò à traui igniti , che qtii abatto 
preffo à noi nella sfera vaporofa foucnte fi producono j e il 
come (dico) al vedere più Soli nell'aria, muUipIicaec Lune. 
Croci,Dragoni. nellenubi caratterizzate di loro nacura , 6 
io fc fteflc non ban^influenze per communicarle alla terra; 
conforme Cn'adhora tutti gl'Aflrologi hanno negato effi- 
cacia particolare influflTiua à tali figure; eoa parimente alla 
fumofa materia delle Comete deucfi negare qualdria inHuiio 
in danno de i Mortali : ma tutta la forza influflTma collo- 
carla propriamente à quelli corpi , come ò del Sole .ouero 
degli altri Artri . dalli vapori de i quali hebbero }'cMtz^ 
le Comete . Perloche fon propri; , e fempltcì (egni di quaU 
che grancommotione fatta nelli globi celeftì , dalla quale.» 
anche la terra di poi,é necefitata effer partecipe di coca! la- 
fluffo . Deuefi per indubitato tenere contro i Peripaictici , 
che il Sole non folameote influifca con il foto lume »c calo- 
re negli corpi inferiori : ma oltre di quefto è corpo dotato 
dalla natura , di virtù parcicolari , e fpccifìche : le quali le 
ul volta fono infettate dal malefico fico di Marte , o infau. 
fto afpctto di Saturno , di fub ito concitato da tal certa-» 
malignità, coromouono in queirhorrcnde conturbationi di 
moto . le quali da non pochi fon chiamati morbi del Sole i 
da* quah nafcono le fìerilità , fcccagini , terremoti , inon- 
dationi , che danneggiano il mondo inferiore , ed ancho 
focfl'c fiate a<:cendendo la bile negli animi degrbuommi fe- 
roci , niuouono le guerre, e cofc fimili, che necenaria mente 
fcguono alle gran commotioni dclli corpi celefti : Et in tal 
guifa péiareiVidouefrero intendere gl'Aftrologici atonfmu 
jllirofi: Dimmi ti prego, in che maniera fi può difenderò 
quello . che rhiftonca efperienza infegna , fpeffoeUer pai- 
iati 50. 4o-e 50. anni , nelli quali non é apparfa Cometa 
veruna > e niente di meno la maggior parte , tra tanto fpa- 
lio d'aani,dc i Principi di tal tempo morirono , e calamità 
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innumerab^i occorrerò » eoo k quali la terra fenz'appa- 
renza di Cometa fù anguAiata : cioè con la pedilenza » fa* 
me , guerre > careRie , inondacioni > (lerilità » e terremoti ; 
■ Che più ? non palla quaiì mcfe, che in qualche parte dei 
Mondo non ibrtifca inclito (ìiccetiToi ò vario aunenimentoj 
ae la Terra può vantarli and.u'imnnune per qualch'anno > 
, delle mi ferie 9 benché in tal tempo niuna Cometa appa* 
«lifca . Perche adunque noi dici fìano le Comete (egni di 
• gran commotione fatta , si oel Sole , come ne gl'altri globi 
cclefli, e confeguentemente caufa di gran influSì ? Afifodi. 
Veriffime fono le cofe > che m'opponi : Deue effer'à tC-> 
noto peró,che non Tempre Je Commotioni delli corpi cele- 
fti producono le Comete ; ma all'hora folamence % che i'im- 
menfa materia de i fumi euaporati delli detti corpi s inaU 
aanoi e Ci condenfano nel fpario dell'fthere ; Pcrioche in-> 
tal tempo , lì come il fumo é indicio del fuoco in qualche^ 
luogo afcolla , coli la Cometa può nomarH fegno ('iquaN 
che grande incendio^ cagionato nel corpo folare : ma quel- 
lo m'opponi della nnoltttudine delle calamitadi » che' fo- 
gliono accadere nel Mondo » benché Cometa alcuna non.» 
fa. nata » à queflo così rispondo . La morte , dalle caufc^ 
proflìme, non dagli AHri lomaniffìmi » c dalle caufe vni- 
uerfali (cioè per la varietà de'cibi ; violenti erercici)9 malin- 
conici affetti ) perturbationi d'animo , e maligno refpiro 
d'aria) il più delle volte depende . Che la pe(Ìe fecnpro 
jn qualche parte della Terra , e fìmili mali vigoreggino t 
benhai detto , quello però non deuefì afcriuerc alle Co- 
mete : ma ben(ì «ille difpontioni dell'aria > alla putredine 
velenofadc'cadaueiitC degl'animali efìinti; oueroalli va* 
pori cattiui della natura» ch*clcono dalle vifcere della Ter« 
rat al corrotto vitto» & à tutte l'altre condicioni mal adètte 
deili luoghi, prodime caufe de i Contagi , alle quali coa« 
correndo le remoti del Sole, della Luna yC dell'altre Stellc^t 
accrelcono TinBuno maggiore . Quefie mai ceiTano coa^ 
k loro fpecifìche forze influire nel Mondo inferiore^w 
jifirofii Dimmi ti prego ò Maeftro > non pronoflicano bene 
dipoi Comete ? y^^)oi/:Sempre hanno al male vnito il bene» 
iouQ le (cafnbicuoiczic ddk coÌ€ iotcoce dalla Natura 
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^rì^pur§^a; paffant la HèfèlilÉMé i^tàPhpìi^tì^tkHmilA 

gWfi^ té ftrrtfii dcliè Inadi ; térttdnàt! <:roUii« ^ellaé^ 
mUì tméààoA'i «e gl'aliti tfmcttàM « màfi- 

ila materttiV ftredfàtfté li qUah H òòi<od cefNit^irtDbe puf- 

2^0 da nt»n pòche eud|M»i«tiddi <èkft1à(!^ ' pmn^til ^nÉu 
initi vigòreftf ; ài* ceimihaf deli»td>m(^àr , legni U^rÉi* 
'qdiUftSJn «rfit parola fìMlmericei4ii<f^'i«'Mit>{ rubéri éHf>i- 

* ' ' Patèpertts paèm; dat vpès pax , hxìtm ' - / 

' ■ Sed Uxtis bellum, Ift lUtjHe fhiupefkm • »- - « 
' • fotJS dtnor efi odijf» iJtiit mors tnrh^ qftìétif ' ' " ' 
- « : 'Stanti quA àaìierìntt quttqtie flefeite ruiifit'i ' ■ » 

* -^^ \'Ì5irc4f fi Mfi*nr , qrirdowuiW domati titf; - ^ .v 

^ • 'Pii'vi^i JUppkx, fjui modo vi&$r è^àt^ ' 
"'y ^Re^t fero fera plehs pumtitTt pleèeTytanni' 'Jl'^i* 
*• ' ^ ' 'sh fatimi ttUsritis'iótfjkt in Orbe vicesé -i" 
Jjìfofii Bramarci perineo fapercchc operino {e Cj^tlfèll^ 
Àpodi*, Di già fòpra ti hò detto Ca fpar^mcnto /bnroft) 
del corpo Solare la Cometica i^preàìoDe fdtòciloH^'dCfc 
iÈfnacmarfi operi proprtame«tdìJ6ft é<tìtirthliifiiU'Vk«à in*. 

Alterati ^à' «H^F . Ir ^Uf ^dfMMllcid» illa^ tkfmdlalt^ 

fodel £lohò'fóraie 'tm^ al' Mdotfo asaPlàiirV 

dciracqae^VSfer «oMtìlbiiH^» p<^Cil^ d4iriiffi« kàf^ 

& dàllboc^ fo^À^r^ò sfobatoratì; 6^ viikl filiali 

Ménte a gli4^itiòi^jiièrrcfft^^ éòMi loro fòrze tf^ìTeéó 

iiofilia€ftH,a>raméài iit(^èmc ión^ : Xjyàitàk 

poTcia vàrie Ipccic d'cfftéti nòii piò veduti hanno U lor ori* 
gidc tdiric Ccciéà, (hide fiafc^^ poi le ftetlitaHi qoàli com* 
tduiìpkitikH ftteliorioafcriucriìalleComérfc , 8?^'fl fàl ma- 
tóctó,4tóc?ieei^fi^ r influirò de i tòrgì ceteftt v j^flrti^ 
Ógni cofa vàlitt^,* nondimeno , concid(kchc le Comete^ 
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gjMficaaaaop!Ìnr(}ttett > *fì)pregoini fniec^bi'» Ttò/k operai» 
c^ueijto fenonneoo «fneorrc oon infiuHce : Imperciòche lò» 
éìo c la Natura aieoce operano in vano • danque é nect(i 
taÙQ opo/ino ia qualche parte ? Afirodii Di già ipcde voke 
l'iìò de(t0 iìa iègiìo rolamaoce di alcuna ^raii coniinotione 
fatta nel giobo del Soie , e. negli altri Aikt puro (egno na« 
curale.Può di poi cHere carattere da Dio collocato nel! am^ 
piczz4.clfirt^ere,pcr auuifareil genere humano; òà iallc^ 
gt^rli di qih^che buon accidente » ò à fortrarn da oatiirìtà 
Qperatvdp bene. li pi^ deJk volte, quafì Tempre volli dire,li 
ì^prne-if Aifiinmo delie caufe nacuraii i come Gerolifìci « ac- 
cii> rhuofno in quelle legga ciò che la Diuina Sapienza hi 
d($rcrjt(o.nel Ciclo,nella terra» ncgreleroenci ; poiché Tetra, 
uiaile da i fenticri de precetti diuini » iahorridifle da quelli^ 
e fi volge/le à vita migliore* ConqueAi icgni adunque Dio 
fà palefe a grhuomini la Tua raloncà>per la loro falutt, ma 
i'huomo podo non caie quellp • che può bearlo ièlice^ 
mente in eceroo ivi io traccia fpinto da curroi'a natuVa al 
Ij^nifkato d^grauuettimenti futuri % e penfa ricrouarlo net 
cgiorp j motoji Qelia .^rina».ò figura y^di gran iiinga-eglL 
erra ; mi acciò nOnOa maochcuole queOo difoorfo di cofa, 
che à pieno ti po^la compiacere » il fuperftitioiò e mal foo.^ 
dato aièrologare di quelli taii^voglio in parte (piegarti. Mat 
pljk^ticfu di nioTofare fopra queiJ'alìoma: quando nel Cielo 
velcEkof^ faceli fa vedere,, e chd neIJa rerra qualche infelice 
auucnim^nto fuceeda,' danno principio aiJi iorofriuoii di« 
fc^r/ì^nalugiciMi quali à beila polia Ci poiTong rbrmacc da 
chi chilìa. £ in vero ie voglio confe(lare il mio fentinnento 
tutte quelle cafe i/itrigare da mille fupcrllitioni>niéte di cer« 
t.0 promettono, parte per ingnoranza delie caufc agentijco* 
me delle Stelle, della fo/iantia , e della grandezzate i cor* 
pi , e di quello non conofciuto , che operano le caufe vi* 
c;me con le loro influenze i parte per la molcitudioe iniìnita 
de ragioni particolari, chó diuerfamente concorrono ; par. 
te per ditfìjoltà di ciò che lì cerca ; e finalmente pct man- 
canza d'oileruationi ogni cofa d rende mancheuole ; pof* 
ciache fé con faggio intendimento darai principio a confi • 
derarc gii più reconditi fccrc;i di quello vai rintracciando » 



di Tubiro ti fi prefetiterà auanti a gli occhi della mente , vna 
varietà infinita nel mondo inferiore i non tanto per la dif- 
lérenieadci tempo , come per la diucrfità del luogo , de 
vn'applicatione delle caufe efficienti fcanìbicuv Inaiente non 
conoiciuta ; le proportioni delle quali fi come non cadono 
in penfìero airintellctto hun^ano .cosìfolamente quello Ic^ 
iocende, che nel principio con geometrica legge , prefcriC- 
ié ali* Vniuerfo li pefì > numeri . e le mifure , le maggior 

J>arti delle quaii,nafcoftc all'hiimana capacità, racrhiu le neU 
i più recondici fecreti delia natura • Qnndì accade , cho 
al confìderare la varietà delle co(c edate nella Natura^ 
rhuomo ricoperto di fango fpefle fiate s*in?an«ia,& in vece 
d'appigliarfj alla verità , fca enta incfperto Terrore , Quc« 
fio lolamente però è degno di confideratione non ordina** 
ria; fpeiTe volte Dio con analogica (ìmiglianza manda fe* 
f oi alli Mortali in quei genere medeiìmo, ntl quale l'of- 
fendono i come gJ'Hiccndi) portentoC, e le prodigiofc ftere- 
licà deUa Terra, per dinotare la nefanda lufuria degl'liaonsi- 
ai , che a guifa di bedie fenza legge di ragione > non ap- 
prezzando! diui ni precetti) l'oftendono. Per firn boieggia- 
re rintemperanza uelia gola » manda moltitudine inHnita^ 
di Locufle » e Topi « gli quali di Tubito nati, confumano le 
foftanze neceilàrie al man ceni mento degl'htiomini t per lo 
che quelle cofe .che furono caufe, la MaeOi Diui|>a reOaile 
olfeia > fon gl'inromenti colIi<]uali paga il filo de i Tuoi de- 
meriti rhumanità imperuer/ata nelle fceleragini, edin^ 
tal guifa le per eccedo peccano , purgano anche merita- 
mente la colpa con i calighi, del già commeffo errore. E 
così vorrei ti perfuade/Ii ija per fiio/bfare folo gioueuolo 9 
non friuolo , edi gran giouamento all'Anime deuute^ • 
Ma vedo hauer traiccrfo oltre li termini della breuità ; fe 
d*alto> c miilcriofo ogetto hó faudlato» rimetto la verità 
di quanto io fin quihó fcritto, aliamodeflia del dikreto 
^ Letcoro* . • . • 

: • IL FINE. ' • 

( • • . • 
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